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  Introduzione


  Evidenti fattori hanno fatto sì che aziende commerciali e di produzione di beni durevoli consolidate e importanti, che operano da tantissimi anni nel mercato, riconosciute in termini di volumi, tecnologia, professionalità e organizzazione, leader incontrastate nel territorio, oggi si possano trovare in una situazione sicuramente non piacevole.


  Così, nonostante la leadership costruita in anni di sacrifici economici e professionali, può accadere, e di fatto è accaduto, che in un’organizzazione tutta la struttura, tutta l’assistenza e tutta la professionalità rischino di non essere più sufficienti alla sfida del mercato. Per cui, alla fine, il cliente può scegliere di affidare il proprio investimento in un bene durevole semplicemente a chi offre a costo più basso, senza tenere conto dei veri valori che un’azienda sicura e importante potrebbe esprimere. Sono anni ormai che cerco di trovare una spiegazione a quanto accade; sono anni che approfondisco le mie conoscenze al fine di analizzare correttamente i dati e i cambiamenti dei comportamenti del mercato; anni che cerco di trovare soluzioni valide per il futuro del nostro mestiere. Ho tentato di convincere in tutti i modi la rete commerciale della mia ex azienda riguardo al tipo di formazione che avrebbe dovuto intraprendere.


  Intendevo far capire loro, in modo più o meno velato, che certe loro tecniche di vendita, magari molto efficaci nel passato, oggi si rivelano inadeguate e non rispondenti alle esigenze della mutata realtà. Inizialmente, i miei collaboratori mostravano di comprendere il senso del mio discorso e avevo la sensazione che mi avrebbero seguito nei cambiamenti. Tuttavia, con disappunto devo invece rilevare che, dopo piccoli segnali di miglioramento, tutto naufragava tornando inesorabilmente come prima. In altre parole, a oggi, nonostante l’urgenza del cambiamento, si continuano ad adottare sul mercato gli stessi comportamenti obsoleti di sempre. Si continua purtroppo a non comprendere che comportamenti che qualche anno fa erano sufficienti a creare abbondanza di contatti e di fatturati, oggi invece servono solo ad aumentare le spese dell’azienda e la demotivazione degli stessi venditori.


  Questi, poi, sono bravissimi ad autoconvincersi e a sostenere anche con gli altri le tesi, a mio avviso troppo comode, secondo le quali: «I clienti vogliono il prezzo.», «Soldi non ce ne sono.», «C’è troppa concorrenza.», «Dobbiamo praticare più sconti.», «Dobbiamo concedere pagamenti più agevolati.», «Noi non abbiano l’esclusiva.» e, come ciliegina sulla torta, arriva la tanto sbandierata affermazione: «C’è la crisi!»


  Ora mi chiedo se chi dice queste banalità, crede davvero fino in fondo che siano reali; se così fosse, infatti, coloro che continuano a fare il mestiere di venditori di beni durevoli oggi sarebbero solo dei poveri illusi. Il fatto è, invece, che le cose stanno molto diversamente: coloro che fanno il mestiere di consulenti commerciali di beni durevoli non sono assolutamente degli illusi, tutt’altro! Si tratta, al contrario, di persone che hanno intelligenza da vendere e i cui unici limiti sono, forse, il buio, l’omologazione e la paura della dedizione al lavoro.


  Da queste considerazioni e analisi sono iniziate le mie “scoperte”, se così si può dire, dato che non ho creato nulla di nuovo. Si tratta di verità che esistono di per sé e che hanno bisogno solo di essere viste dai nostri occhi troppo spesso appannati dall’ego.


  La “scoperta” sta nel fatto che oggi, poiché è sicuramente vero che esiste la crisi dei consumi, che esiste la concorrenza, non possiamo affatto permetterci il dannosissimo lusso di stare immobili ad aspettare che qualcosa cambi. Dobbiamo darci da fare perché le cose cambino! In un mercato così affollato, in cui tutto sembra uguale e nei fatti lo è, è inutile continuare all’infinito a essere uguali: si deve essere unici e irripetibili! E che cosa è rimasto oggi di unico e irripetibile? Tu!


  Quello che ho scoperto alla fine era lì davanti a me: si potrebbero produrre e commercializzare prodotti unici, in esclusiva, ma poi alla fine molto velocemente qualcuno li copierà e li venderà a un prezzo più basso. Per essere diversi, veramente unici, bisogna lavorare non sulle cose, ma sulle persone, intese come individui unici e irripetibili.


  Nuotare in un oceano rosso del sangue degli sconti che si è costretti a praticare per concludere un affare, di prezzi bassi, di pagamenti assurdi, servire clienti indegni dei servizi offerti, tutto questo bisogna lasciarlo agli altri. Tu devi solo mettere impegno a essere te stesso, integro, e nuotare verso l’oceano blu dove si vince senza competere, come recita il detto secondo cui «Il vero stratega vince le battaglie senza combattere.»


  La grande scoperta, dunque, è dentro di noi, basta poco per attuare il cambiamento, bisogna decidere di volerlo, oppure sarà meglio cambiare mestiere. Ho voluto fare questa premessa per prepararti all’utilizzo dei dati che avrai la fortuna di avere a disposizione, dati molto potenti che, se usati correttamente, ti faranno uscire dal pantano dell’abbastanza e della mediocrità e ti faranno prendere la via dell’eccellenza e dell’abbondanza. Leggi e studia questo libro e ti assicuro che tutto questo ti cambierà la vita.


  Buona lettura!


  Isidoro Bonarrigo


  
    

  



Giorno 1: Come avvicinarsi
alla comprensione del sé

Molto probabilmente alcuni dati di questo capitolo potranno
sembrarti fuori dalla realtà, potresti non essere d’accordo su
alcuni concetti, ma una cosa è certa: funzionano! Forse sarà meglio
iniziare a spiegare il “sé” e successivamente passare a illustrare
i concetti di “libertà” e di “luce”.

A tutti capita, a volte, di farsi domande sull’esistenza,
sull’universo e in genere sui grandi interrogativi metafisici a cui
l’uomo da tempo immemore cerca di fornire una risposta per dare un
senso alla propria esistenza. Ovviamente, in base agli studi
intrapresi e al proprio credo, ognuno di noi procede ad analisi e
arriva a conclusioni personali che ci convincono oppure ci creano
ancora più dubbi e confusione.

Il modo migliore per disporsi alla conoscenza di certe verità è
partire da se stessi.

Bisogna cominciare a parlare con se stessi, a mettersi in
comunicazione con se stessi come individui unici e consapevoli di
essere consapevoli. Occorre, cioè, pensare a se stessi non solo
come entità anagrafiche, ovvero come persone con un nome e un
cognome, ma come “esseri consapevoli”.

Mi spiego meglio. Io sono io a prescindere dall’aspetto e dalla
condizione che sto vivendo in questa realtà, io sono un essere
consapevole, cioè so esattamente chi sono, che cosa sono e che cosa
voglio, a prescindere da quello che l’ambiente di questa realtà
cerca di propinarmi. Il sé sono io come persona con la mia libertà,
con il mio potere di scelta e quindi, nonostante l’ambiente possa
essere sgradevole oppure pericoloso, io rimango io; nonostante mi
mettano in carcere fisicamente, io rimango io; nonostante le
tentazioni, i compromessi verbali e le pressioni sociali siano
enormi, io rimango io.

Quando invece diventiamo quello in cui l’ambiente ci ha
trasformato, abbiamo perso il sé e, di conseguenza, la libertà. Ci
toccherà, dunque, passare la vita dentro un carcere con sbarre
fatte di stereotipi, pregiudizi, status, paure di essere scoperti,
ansie, cose futili, bassi valori, egoismo. Così perderemo
progressivamente e definitivamente il potere di scelta, che è il
più grande dei poteri che Dio ci abbia donato.

Il sé sei tu come essere, ma se non ti riconosci esattamente
come sei e ti vedi con i veli dei falsi valori che la società ti
modella addosso, perdi te stesso; magari vivi in un corpo bello e
ricco, ma certo privo del suo sé. Questi veli, infatti, avranno
avuto il potere di chiudere la comunicazione con il tuo sé e tu,
quindi, sei qualcos’altro.

SEGRETO n. 1: il sé sei tu in quanto persona; tu sai esattamente
chi sei stato, chi sei adesso e chi vuoi essere nel futuro,
nonostante i successi, gli insuccessi, i fallimenti.

Ecco perché poi, stranamente, nonostante i successi, capita di
non sentirsi mai appagati, mai contenti anche se si finge di
esserlo. Stranamente si vive una vita che non si sente come propria
nonostante sia agiata. Oppure ci si trova a fare qualcosa che non
ci piace assolutamente, che si vorrebbe distruggere anche quando
una parte di noi ci dice che un’azione così irrazionale non sarebbe
opportuna. O, ancora, ci si accosta a ciò che si deve fare in modo
totalmente passivo, senza alcuna iniziativa, senza alcuna
decisionalità, senza alcuna idea. In questo modo, agiamo come
fossimo robot, facendo solo ciò che ci dicono di fare per poi poter
scaricare le nostre responsabilità su qualcun altro, se per caso le
cose non andassero come dovrebbero e se i risultati non fossero
quelli che devono essere. Ci si comporta, insomma, come un cubo che
si muove solo se qualcuno lo sposta.

SEGRETO n. 2: bisogna evitare l’atteggiamento del cubo che si
muove solo se è posto in discesa oppure se qualcuno lo spinge verso
una direzione che non è stata scelta dal lui.

Dov’è il sé in un individuo del genere? E tu, ti riconosci nel
modello negativo che ho appena descritto? Penso che ognuno di noi,
relativamente a certi suoi comportamenti, si riconosca in esso. Ciò
è perfettamente normale, dato che ogni uomo, nessuno escluso, ha
perso il proprio sé e di ciò nessuno si rende conto. Sì, perché chi
ha perso totalmente il sé è invece convinto di non averlo perso
affatto e questa è un’ulteriore beffa che noi stessi ci
procuriamo.

Ma come si perde il sé? E come ci si riappropria di esso? Le
persone vogliono veramente ritrovare il sé? Ebbene, se desideri
veramente riappropriarti del tuo sé, devi prima necessariamente
passare attraverso un nobile percorso di conoscenza che ti porterà
ad avere la cognizione esatta di che cosa siano la luce e la
libertà. Solo quando ti sarà chiara l’essenza di questi due
“pilastri” della conoscenza, potrai fare pace col tuo sé e tornerai
a ospitarlo dentro di te.

SEGRETO n. 3: ognuno di noi nella propria vita ha perso il sé in
modo parziale, solo chi è convinto di non averlo mai perso l’ha
perso totalmente e definitivamente.

L’uomo quando nasce è libero da pregiudizi, congetture,
stereotipi e altre barriere alla luce e alla libertà. Poi cresce in
un certo ambiente con una certa educazione e fa certe esperienze
che mettono dei veli alla sua luce e delle sbarre alla sua libertà.
Così egli comincia a scendere a compromessi, non solo con gli
altri, ma sopratutto con se stesso. Diventa un’altra persona, la
persona che l’ambiente ha plasmato e trasformato. Per capire meglio
questo concetto, occorre prima rendere l’esatta idea di che cosa
significhino le parole libertà e luce.

Partiamo dal concetto di libertà. Non so se ti è mai capitato di
avere la sensazione di fare delle cose che non vorresti fare, di
fare cioè delle cose verso le quali non hai alcuna motivazione e di
farle con uno sforzo enorme. Inoltre, mentre le fai, ti pare che
sia tanta la stanchezza che accumuli da non volerle più rifare
assolutamente. Credo poi che a chiunque sia capitato di dover
prendere decisioni che non avrebbe voluto prendere, di non poter
dire quello che pensava liberamente, oppure di trovarsi in una
condizione di esistenza che non rispecchia i propri sogni e il
proprio essere.

E ti sarà pure capitato di non sapere che cosa vuoi dalla vita,
di non avere idea di chi vuoi essere, di non avere mete, scopi e di
fare le cose così, secondo quello che ti viene propinato dalla
sorte e dal mondo che ti circonda. Ebbene, questa è la stessa
sensazione che prova ogni giorno chi è in carcere e non ha alcuna
speranza di uscirne: la sensazione di mancanza di libertà. È, in
pratica, la sensazione di chi non conosce e non possiede una
facoltà imprescindibile per una qualità dignitosa della vita, che
si chiama “potere di scelta del sé”.

Si tratta di un potere che a volte non hanno neanche i grandi
capi di aziende né tantomeno i grandi capi di Stato, poiché essi,
più di molti altri, sono diventati quelli che l’ambiente, il potere
dei soldi, la paura, i compromessi li hanno fatti diventare.
Quindi, pur essendo persone che comandano il mondo, scatenano le
guerre, mandano le persone in carcere ed esse stesse hanno la
sensazione di essere in un carcere.

Da ciò si evince un concetto chiaro: la libertà non è fare tutto
quello che ci va di fare a prescindere dagli altri, ma è piuttosto
vivere la vita nel rispetto del proprio sé e di quello altrui e
alla ricerca della luce che indica la strada e che dà il massimo
appagamento in questa vita terrena e nelle vite a venire, se mai
altre ce ne fossero.

SEGRETO n. 4: libertà non è fare tutto quello che ci va di fare
a prescindere dagli altri, ma è piuttosto vivere la vita nel
rispetto del sé proprio e altrui.

Passiamo ora al secondo concetto, quello di luce. Che cosa è la
luce? Immagina di essere in una stanza: devi studiare oppure devi
fare delle cose importanti e la stanza è al buio; la tua sensazione
iniziale, oltre al disappunto di non riuscire materialmente a
studiare e a compiere nessuna altra azione, è di paura. Se provi a
muoverti, infatti, rischi di rompere qualcosa e di farti del male,
specialmente se nella stanza ci sono dei pericoli e tu non sai dove
sono posizionati, che dimensioni hanno e di che tipo sono.

Magari a un certo punto la necessità, l’incoscienza, il
coraggio, ti porteranno a muoverti alla cieca e, chiaramente, a non
concludere nulla se non farti male. A quel punto, comincerai ad
arrabbiarti, a odiare la stanza, a spaccare tutto per poi
rinunciare a fare qualsiasi cosa, rimanendo immobile sino alla fine
dei tuoi giorni.

Se invece, prima di muoverti alla cieca, tentassi di accendere
un fiammifero, poi una candela, poi qualche lampadina e poi anche
il lampadario fino ad avere una visione molto chiara della stanza,
certamente cominceresti a fare quelle cose che prima ti sembravano
pericolose. Metteresti ordine in modo molto più semplice e veloce
fino a muoverti sempre più agevolmente, con serenità, senza ansie o
paure perché avresti il pieno controllo della stanza.

Quella della stanza è una metafora che ho usato per rendere più
chiaro il rapporto che intercorre tra il sé e la luce: la stanza è
il sé, la luce è l’etica. Finché non c’è etica si rischia di non
poter agire e, se si agisce alla cieca, di farsi male. Se invece si
riesce a trovare uno spiraglio di etica e poi a farla radicare e
crescere in noi, allora sarà facile rimettere in ordine tutto
quello che c’è nel nostro sé e prenderne pieno possesso.

La luce, dunque, è l’etica. Se vuoi vedere le cose in modo
chiaro, devi essere “etico”, cominciando dal non prendere in giro
nessuno, perché nello stesso momento in cui prenderai in giro
qualcuno, prenderai in giro te stesso e comincerà a calare
l’energia della luce. Forse ti sembrerà, così facendo, di otterrete
risultati economici, di avere successo nel lavoro e nelle relazioni
con l’altro sesso, ma alla lunga fallirai in tutto, a livello umano
e a livello professionale.

Magari resterai anche economicamente ricco, ma sicuramente ti
sarai impoverito di tutte le altre ricchezze che concorrono a
rendere un uomo veramente tale. E soprattutto, non dimenticarlo e
non sottovalutarlo, avrai perso il sé.

SEGRETO n. 5: la luce è l’etica, se non c’è etica si rischia di
non poter agire in libertà.

Perdere il sé non è, in ogni caso, un fatto irrimediabile,
perché in qualsiasi momento, chiunque si “risvegli” dal torpore dei
falsi valori, potrà riappropriarsene. Basterà assumersi le proprie
responsabilità, adottare un nuovo modo di comportarsi e darsi un
tempo proporzionato a quanta luce si deve e si vuole vedere.

Il nuovo [...]
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